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CORSO DI TEORIA DEI CIRCUITI - APPELLO DEL 24/6/2010 – I parte 
Rispondere ai quesiti in forma numerica, indicando l’unità di misura nelle parentesi quadre, quando richiesto. 
Tempo a disposizione: 90 minuti. L’utilizzo del computer non è consentito.   

 
ESERCIZIO 1 

Dato il circuito in figura si considerino i due casi seguenti: 
 
Caso 1 – E2 = 20 V. Del circuito in figura, determinare la 

matrice M di appartenenza ridotta, la matrice R delle 

resistenze di lato, la matrice R delle resistenze di maglia, i 

vettori E e V  delle forzanti di tensione di lato e maglia, 

rispettivamente: 
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Si calcolino, inoltre, i vettori delle correnti di maglia I e delle correnti di lato I, rispettivamente: 

I T=       I T =        

Si calcolino, infine, la resistenza e la tensione di Thevenin ai capi del generatore E1: 

RTH [      ] 20.33 17.33 11.73 3.73 
VTH [      ] 20.7 0 -10.7 10.7 

Caso 2 – E2 = 4 V2 (generatore dipendente). Aggiornare la matrice R delle resistenze di lato, la matrice 

R delle resistenze di maglia, i vettori E e V  delle forzanti di tensione di lato e maglia e i vettori delle 

correnti di maglia I e delle correnti di lato I, rispettivamente: 
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E1 = 40 V   

R1 = 3 Ω    

R2 = 8 Ω     

R3 = 5 Ω     

R4 = 4 Ω 

R5 = 3 Ω 
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ESERCIZIO 2 

 
 
L1 = 1.0 mH L2 = 5.5 mH      C = 1.2 mF 

ω = 314 rad/s 

 

 

 

 

Si considerino i due casi seguenti: 

 

Caso 1 – M = 0. Si descriva il doppio bipolo mediante i parametri [Z] : 

 

 

Si determini la risposta in frequenza del doppio bipolo con riferimento al parametro 11Z , calcolando le pulsazioni 

di risonanza parallelo ω0P e serie ω0S, rispettivamente:  

 

ω0P [      ] 992 625 389 1250 
ω0S [      ] 389 992 1250 625 

 

Si valuti il comportamento asintotico del doppio bipolo in bassa (ω→0) e alta (ω→∞) frequenza e il 

comportamento per ω = ω0P e per ω = ω0S: 

 

 11Z
ω→0 0 2.65 ∞ 0.31 

ω = ω0P 1.73 0 0.31 ∞ 
ω = ω0S 0 ∞ 2.65 0.31 
ω→∞ ∞ 1.73 0 2.65 

 

Caso 2 – M = 2 mH. Si aggiorni la descrizione del doppio bipolo mediante i parametri [Z] : 

 

 

11Z [    ] 14.7j 5.3j -9.4j -6.4j 

22Z [    ] -9.4j -6.4j 5.3j 14.7j 

12Z [    ] 5j -2.4j -8j 2.1j 

21Z [    ] 2.1j 5j -8j -2.4j 

11Z [    ] 14.7j 5.3j -9.4j -6.4j 

22Z [    ] -9.4j -6.4j 5.3j 14.7j 

12Z [    ] 14.1j 5.6j 9.4j -6.4j 

21Z [    ] 9.4j -6.4j 5.6j 14.1j 
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